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Terre di scavo del Felettino
ad Agnese vanno 177 mila euro
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Nel mese di agosto so-
no entrate nei Pron-
to  Soccorso  della  
Spezia,  Sarzana  e  

Levanto oltre 256 persone al 
giorno, concentrate per oltre 
la metà al Sant’Andrea, pari a 
7. 690 pazienti. E al momen-
to di ingresso, al triage, solo il 
3% di questi era un codice ros-
so. È una buona cosa, natural-
mente, ma se si pensa che più 
di quattro accessi su 10 erano 
codici verdi, si ha anche la 
conferma del fatto che sull’e-
mergenza va a pesare un ele-
vato numero di richieste che 
potrebbero essere trattate in 
altro modo. 
I NUMERI
I dati sono ufficiali. Li ha dif-
fusi la Asl 5, all’interno del 
piano delle performance. Fa-
cendo una media, gli accessi 
sono stati oltre 6 mila al me-
se. A gennaio si è partiti con 
6. 234 pazienti, a febbraio c’è 
stato il dato minore in assolu-
to, 5. 695, per risalire poi a 6. 
580 a marzo. Il mese di aprile 
si è attestato a 6. 488, mentre 
maggio è schizzato a 6. 975. 
Giugno si è tenuto su ritmi ser-
rati, con 6. 786 accessi, ma lu-
glio e agosto sono stati mesi 
davvero impegnativi, il pri-
mo con 7. 600 richieste di assi-
stenza e l’altro come anticipa-
to con 7. 690. Si è poi rientrati 
a settembre, con 6. 715, e ot-
tobre, con 6. 623. 

I dati sono relativi ai primi 
10 mesi del 2025, in cui il si-
stema dell’emergenza ha pro-
cessato  complessivamente  
67. 386 accessi, dall’inizio di 
gennaio alla fine di ottobre 
dell’ultimo anno. 
LA MAPPA
La mappa rileva che la con-
centrazione  maggiore,  40.  

555 persone, compresi i bam-
bini assistiti al Pronto Soccor-
so pediatrico, si è avuta del 
Sant’Andrea, alla Spezia, che 
non ha caso ha una popolazio-
ne di oltre 94 mila anime ed è 
il polo di riferimento di una 
vasta area tutta attorno. Il da-
to che comprende anche il ser-
vizio pediatrico. 

Tanti, come anticipato, an-
che gli accessi a Sarzana, ben 
24. 236. 

Un numero alto, rispetto 
ad una cittadina che sfiora i 
22 mila abitanti, ma serve un 
bacino d’utenza molto eleva-
to, nell’area della Val di Ma-
gra.  Levanto ha accolto 2.  
595 richieste. Su questi nume-
ri pesa una cospicua compo-
nente  turistica,  soprattutto  
nelle  impennate  di  accessi  
estivi.

Scrive la Asl 5 che il 67% de-

gli accessi al Pronto Soccorso 
si conclude con una dimissio-
ne. In termini percentuali, sui 
67. 386 cittadini che hanno 
bussato all’emergenza, i rico-
verati sono stati il 15%, pari a 
9. 876 persone. 

È una percentuale stabile, 
anche se si vanno a controlla-
re i primi 10 mesi del 2023, 
quando gli accessi erano stati 
66. 227, e del 2024, quando 
si era verificato un aumento 
notevole di richieste, pari a 
69. 250. Il dato dei ricoveri è 
rimasto sempre del 15%.

Molto basso il numero di 
pazienti  che  viene  trattato  
con la cosiddetta “Obi”, l’os-
servazione breve intensiva,  
che riguarda quelle patologie 
acute di non alta complessità, 
in cui è bene monitorare lo 
stato della persona, fra 6 e 36 
ore a seconda dei casi: si parla 

dell’1. 5%. 
I COLORI
È interessante l’analisi del co-
dice attribuito dal personale 
del servizio di emergenza al 
momento in cui le persone si 
presentano all’accettazione.  
Sono 5, i colori possibili. Il 
bianco è per chi presenta un 
problema di rilevanza clinica 
minima, e infatti resta in atte-
sa rispetto a tutti gli altri; il 
verde ha una urgenza molto 
bassa, è riferito a chi è in una 
condizione stabile, senza ri-
schi; l’azzurro riguarda le ur-
genze differibili, quelle che 
sono stabili come le verdi, ma 
hanno bisogno di prestazioni 
più complesse; l’arancione in-
dica una certa urgenza, va 
trattato in tempi contenuti al 
minimo; il rosso esige un in-
tervento  immediato,  scatta  

quando c’è una situazione in 
cui le funzioni vitali appaio-
no purtroppo compromesse. 

Nel 2025, un 6% dei pazien-
ti è stato classificato in codice 
bianco ed un 41% in codice 
verde, praticamente la metà. 
Ci sono stati poi un 29% az-
zurro, un 21% arancione ed 
un 3% rosso. È interessante 
anche il confronto fra i colori 
assegnati in entrata e quelli 
in uscita. In 27. 537 sono en-
trati in codice verde e ne sono 
usciti in 31. 223, quindi di 
più.  Sono invece  calati,  in  
uscita, i codici azzurri, dai 
19.  774  all’ingresso  a  18.  
665. Anche gli arancioni, so-
no stati 13. 936 al momento 
dell’arrivo ma sono rimasti ta-
li 11. 598, al momento delle 
dimissioni.

La Asl 5 segnala poi che la 
scorsa estate la Regione ha in-

trodotto una novità, vale a di-
re ha assegnato ai direttori ge-
nerali l’obiettivo di «ridurre 
il tempo intercorso fra la pre-
sa in carico del paziente, da 
parte del medico, e la dimis-
sione  con  esito  ricoverato.  
Quella del taglio dei tempi è 
una richiesta costante. Ebbe-
ne, si legge che i tempi del si-
stema di emergenza spezzino 
sono  «sempre  stati  perfor-
manti rispetto alle altre real-
tà liguri, con una permanen-
za media di 8 ore, prima di es-
sere ricoverati». E questo no-
nostante le note difficoltà de-
rivanti dalla mancanza di po-
sti letto, che affligge il presi-
dio ospedaliero spezzino, in 
perenne attesa del nuovo so-
spirato Felettino. 
LAVORI
Si punta a concludere entro il 
2026 il progetto di amplia-
mento e ristrutturazione del 
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea. L’ha anticipato l’asses-
sore regionale Massimo Nico-
lò, rispondendo ad una recen-
te interrogazione del consi-
gliere  spezzino  Gianmarco  
Medusei. Si parla di oltre 1 mi-
lione di euro di investimenti, 
per  ammodernare  nel  suo  
complesso il Dea, il diparti-
mento emergenza accettazio-
ne, che troverà ulteriore spa-
zio in una parte del padiglio-
ne 2, previo spostamento del 
reparto di senologia al primo 
piano del padiglione 1. La so-
la progettazione prevede un 
impegno economico di 175. 
514 euro. In una parte del 
Pronto Soccorso spezzino en-
tra acqua, quando piove, i rat-
toppi non bastano più. Il diret-
tore della Asl5 Paolo Cava-
gnaro ha ammesso ufficial-
mente che «il sistema prefab-
bricato, realizzato nel 2005, 
ha evidentemente raggiunto 
uno stato di obsolescenza».— 
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Verdetto amaro per la 
Asl  5,  dinanzi  alla 
Corte di Appello di 
Genova. Nella causa 

riferita alle terre di scavo del 
vecchio appalto del Feletti-
no, di una decina di anni fa, 
ha ottenuto di non dover ver-
sare alla società Carlo Agne-
se una parte del risarcimento 
disposto dal Tribunale della 
Spezia, per una fattura da 

29.890 euro. È stata però con-
dannata a liquidare all’impre-
sa tutti gli interessi maturati 
dal 2022 ad oggi sui 131.126 
euro che erano stati ricono-
sciuti a fronte della perizia 
tecnica del primo grado.

E la somma finale è arriva-
ta a 177.487 euro. Starà alle 
parti valutare un eventuale 
ulteriore ricorso in Cassazio-
ne. Per ora, la Asl 5 è stata sol-
lecitata a pagare, perché la 
sentenza - pur non definitiva 

- ha carattere esecutivo. Il 
problema delle terre di scavo 
risale all’epoca in cui l’appal-
to del nuovo ospedale era sta-
to assegnato alla Pessina Co-
struzioni. Pareva tutto facile. 
L'Autorità Portuale aveva da-
to disponibilità ad usarle per 
le nuove banchine. Sarebbe 
stato un conferimento gratui-
to. Solo che i tempi non era-
no coincisi, per cui la Asl 5 
aveva  assegnato  alla  New  
Ambiente l’incarico da un mi-

lione e mezzo di euro per por-
tar via quasi 200 mila metri 
cubi di terre. Avrebbe dovu-
to usarli per tombare le sue di-
scariche sopra Ruffino, ma at-
tendeva le autorizzazioni. E 
la Carlo Agnese era interve-
nuta in sub appalto, avendo 

un sito da riempire a Sarbia. 
Solo che nel 2018 aveva ri-
vendicato un pagamento ag-
giuntivo. 

La causa vede come contro-
parte, oltre alla Asl 5, anche 
la New Ambiente. Una storia 
complicata. Purtroppo l’ap-

palto alla Pessina era poi sta-
to revocato per inadempien-
za dalla Regione, attraverso 
la società in house Ire. E que-
sto aveva innescato una serie 
di altre cause, in parte ancora 
aperte. La determina di saldo 
dei 177.487 euro alla Carlo 
Agnese è intestata Ats Ligu-
ria, anche se l’atto è stato con-
fezionato dalla direzione del-
la sanità spezzina. 

Questo perché dal primo 
gennaio di quest’anno le Asl 
sono state fuse  insieme in 
questa nuova “azienda di tu-
tela della salute” , che è su-
bentrata a tutti gli effetti e 
senza soluzione di continuità 
in tutte le attività, le funzioni 
e anche i rapporti giuridici at-
tivi e passivi, interni ed ester-
ni, presi in carico dalle azien-
de incorporate. — S. C. 

La situazione attuale del cantiere allestito per realizzare l’ospedale

Ambulanze
in coda davanti 
all’ingresso 
del Pronto 
soccorso, 
all’ospedale 
Sant’Andrea
Il direttore 
di Asl5 
Cavagnaro 
ha dichiarato 
che la struttura 
ha raggiunto 
«uno stato di 
obsolescenza»

Boom di accessi nei Pronto soccorso
ma un paziente su tre poteva curarsi a casa
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L’influenza ora batte in ritirata,
i liguri messi ko sono stati 50 mila
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L’influenza batte in ritirata, soprattut-
to in Liguria, an-
che se continua a 

farsi sentire. Almeno fino ai 
primi di marzo, quindi anco-
ra per un mese e comunque 
dalla coda dellõautunno alla 
scorsa settimana ha messo a 
letto in Italia 9,8 milioni di 
persone.
Lõultimo dato, aggiornato a 

una settimana fa, parla di 50 
mila casi di influenza in tutta 
la Liguria, pi½ altri 60 mila ca-
si  di  infezioni  respiratorie  
acute. Ora, per¸, ci stiamo av-
viando alla coda dellõepide-
mia come conferma il profes-
sor Giancarlo Icardi, diretto-
re di Igiene dellõospedale San 
Martino e referente unico per 
la Liguria dellõIstituto Supe-
riore di Sanit¨. çĉ ormai pas-
sata la circolazione epidemi-
ca dei virus influenzali che ha 
raggiunto il picco nelle ulti-
me due settimane del 2025 e 
poi ̄  andata calando in modo 
abbastanza lineare fino ad es-
sere  pressoch®  azzerata  in  
questo fine gennaio e inizio 

febbraio. Come accade in que-
ste situazioni gli altri virus di 
stagione trovano spazio; in 
questõultima settimana si ̄  os-
servato un lieve aumento del 
virus respiratorio sinciziale 
soprattutto negli adulti insie-
me al metapneumovirusè.
Non mancano i casi di Co-

vid che per¸ non preoccupa-
no e che çNella quasi totalit¨ 

non richiedono ricovero ospe-
dalieroè. Il resto sono i soliti 
virus di stagione a partire dal 
raffreddore per arrivare alla 
fastidiosissima influenza inte-
stinale.
Da anni in Liguria un siste-

ma di sorveglianza composto 
da medici di famiglia, pedia-
tri, medici di pronto soccorso 
e laboratori specializzati mar-

cano stretto ogni movimento 
del virus. 
Va segnalato che questõan-

no cõ  ̄stato un netto aumento 
delle vaccinazioni in Liguria, 
per la prima volta gratuita 
per tutti e non solo per le cate-
gorie a rischio, come ha sotto-
lineato pi½ volte lõassessore 
regionale alla Sanit¨ Massi-
mo Nicol¸. çCõ  ̄stata una net-

ta riduzione dei casi, soprat-
tutto di quelli gravi. Chi si ¯ 
vaccinato non ̄  finito in ospe-
dale per polmoniti o insuffi-
cienze respiratorie. Altre re-
gioni che hanno iniziato pi½ 
tardi o hanno dato la gratuit  ̈
solo dal primo gennaio han-
no ottenuto risultati meno ef-
ficaciè.
Secondo lõultimo bolletti-

no nazionale con i dati della 
sorveglianza  RespiVirNet  
dell'Istituto Superiore di Sani-
t¨, la Liguria ̄  stata la regine 
in cui il calo ̄  stato pi½ eviden-
te: 6.9 contagiati ogni mille 
abitanti). La scorsa settimana 
si sono contati in tutta Italia 
circa 620 mila nuovi casi di in-
fezioni respiratorie acute, ol-
tre 100 mila in meno rispetto 
alla  settimana  precedente.  
Fanno eccezione Basilicata e 
Campania che con oltre 20 
contagi ogni 1.000 abitanti 
sono ancora in una fase molto 
intensa della stagione. Scen-
dono ovunque anche gli ac-
cessi al pronto soccorso (17 
mila rispetto ai 20 mila della 
settimana precedente) dei ca-
si gravi di infezioni respirato-
rie assistite in ospedale. 
Complessivamente  siamo  

a 9,8 milioni di casi: con 11,3 
casi ogni 1.000 abitanti, il tas-
so di incidenza delle infezio-
ni respiratorie acute ¯ torna-
to ai livelli di fine novembre. 
I contagi scendono in tutte le 
fasce di et¨,  salvo che nei 
bambini sotto i 4 anni per i 
quali, dopo la forte flessione 
durante le vacanze di fine an-
no, si registra un aumento 
per la seconda settimana con-
secutiva. ñ
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L’obiettivo ¯ quel-lo di aumentare i 
posti  letto negli  
hospice,  di  am-

pliare il numero di infermie-
ri,  medici,  psicologi,  assi-
stenti sociali,  fisioterapisti  
dedicati alle cure palliative 
e di anticipare la presa in ca-
rico dei pazienti con malat-
tie inguaribili: Regione Ligu-
ria vara il Piano regionale di 
potenziamento della rete di 
cure palliative, della rete di 
terapia del dolore e delle cu-
re palliative pediatriche. 
Un nuovo Piano che prose-

gue il cammino intrapreso: 
la Liguria ̄  una delle regioni 
al di sopra della media nazio-
nale  per  applicazione  di  
quanto previsto dalla legge 
38 del 2010 sull'accesso alle 
cure palliative alla terapia 
del dolore. I dati erano stati 
diffusi nei mesi scorsi su rile-
vazioni di Agenas (l'Agenzia 
nazionale per i servizi sanita-
ri regionali): in Italia, nei me-
dia, l'accesso alle cure pallia-
tive e l'assistenza alle perso-
ne affette da malattie croni-
che e inguaribili si attesta al 
33%. Ovvero: una persona 
ogni tre (con grandi dispari-
t¨ territoriali e una vera e 
propria forbice fra nord e 
sud). La Liguria, assieme a 

Lombardia ed Emilia Roma-
gna supera il 40%.
Ora il nuovo Piano. Con 

obiettivi concreti da traguar-
dare entro giugno 2026. Nel-
lo specifico, allora: per quan-
to riguarda gli hospice i po-
sti letto, a livello regionale, 
dovranno passare dagli at-
tuali 86 ð di cui 4 pediatrici 
con  lõhospice  òIl  guscioó  

allõospedale Giannina Gasli-
ni - a una forbice che dovr¨ 
andare da un minimo di 124 
a un massimo di 156 posti 
letto. Di questi: quelli dedi-
cati  ai  bambini  dovranno 
crescere ad almeno 6 (fino a 
un massimo di 8). Lõincre-
mento  tracciato  ¯  anche  
quello di 20 medici e 40 in-
fermieri, sempre al giugno 
2026.
IL QUADRO
In Liguria la presa in carico ̄  
passata da 4.091 pazienti  
nel 2022 a 5.170 pazienti 
nel  2025.  Guardando  nel  
dettaglio delle varie aree re-
gionali i numeri pi½ alti ri-
guardano la zona di Genova 
e dellõarea metropolitana ge-
novese dove dai 1.954 pa-
zienti del 2022 si ¯ passati, 
nel 2025, alla presa in carico 
di 2.618 persone: la met¨, 
quindi, del dato regionale 
complessivo. Per quanto ri-
guarda il centro residenzia-
le di terapia del dolore e cu-
re  palliative  òIl  Guscioó  
dellõospedale pediatrico Ga-
slini i pazienti sono triplica-
ti: da 22 nel 2018 a 60 nel 
2025. Numeri che traccia-
no, in modo inequivocabile, 
un aumento di richieste e ne-
cessit¨. çLa Liguria si posi-
ziona tra le regioni italiane 
con le migliori performance 

nell'ambito delle cure pallia-
tive e con questo Piano - spie-
ga lõassessore regionale alla 
Sanit¨  Massimo  Nicol¸  -  
Compiamo un ulteriore pas-
so importante per garantire 
a tutti i cittadini liguri cure 
sempre pi½ vicine alle perso-
ne e alle famiglie. Rafforzia-
mo lõassistenza sul territorio 
e a domicilio, investendo su 
una rete integrata che coin-
volge ospedali, servizi terri-
toriali e hospice, con lõobiet-
tivo di raggiungere una co-
pertura sempre pi½ ampia e 
omogenea su tutto il territo-
rio regionaleè. E sempre lõas-
sessore regionale Nicol¸ ri-
marca: çLa riorganizzazio-
ne del sistema sanitario re-
gionale e il ruolo centrale di 
Azienda Tutela Salute Ligu-

ria, poi, consentono una re-
gia unica e un coordinamen-
to pi½ efficace dei servizi, su-
perando frammentazioni e 
disomogeneit¨  territoriali.  
Rafforziamo  quindi  lõassi-
stenza sul territorio e a domi-
cilio, investendo su una rete 
integrata  che  coinvolge  
ospedali, servizi territoriali 
e hospice, con un monitorag-
gio costante dellõattuazione 
del Piano e nel pieno rispet-
to dei Livelli Essenziali di As-
sistenza, per mettere davve-
ro al centro la dignit¨ e la 
qualit  ̈della vita delle perso-
neè.
La Fondazione Gigi Ghi-

rotti assiste 2.500 pazienti, 
in media, ogni anno, che ne-
cessitano di cure palliative. 
çBene il nuovo Piano della 

Regione per aumentare i po-
sti letto e il personale dedica-
to  -  commenta  lõavvocato 
Stefano Rossi, vicepresiden-
te della realt  ̈che ha nel pro-
fessore Franco Henriquet il 
fondatore e la colonna asso-
luta - Noi stiamo pensando 
di allargare il servizio ai ma-
lati di Alzheimer perch® pen-
siamo che, specie in una re-
gione anziana come la no-
stra, sar¨ sempre pi½ la ma-
lattia prevalente. Dedicare 
le cure ai malati di Alzhei-
mer significher  ̈anche alle-
viare il  carico,  pesantissi-
mo, che hanno i loro fami-
gliari: pensiamo a uno spa-
zio specifico nellõhospice di 
Albaro, ci stiamo lavoran-
doè. ñ
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Cure palliative e del dolore,
parte il piano regionale:
più posti letto e personale
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5.170
pazienti presi in carico 
per cure palliative, 
in Liguria, nel 2025 
Nel 2022 erano 4.091

86
i posti letto presenti 
attualmente negli 
hospice. Dovranno 
diventare almeno 124

“
GIANCARLO ICARDI
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2.500
le persone seguite 
ogni anno 
dalla Fondazione 
Gigi Ghirotti
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Il San Martino ̄  alla ri-
cerca di un direttore di 
plesso  ospedaliero,  
per sostituire Alessan-
dra Morando che ̄  an-
data in pensione, la di-
rezione ha pubblicato, 
non era mai successo, 
un avviso per lõacquisi-
zione di manifestazio-
ni dõinteresse.

L’avviso

Direttore sanitario
il San Martino 
pubblica un bando
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Terre di scavo del Felettino
ad Agnese vanno 177 mila euro
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Nel mese di agosto so-
no entrate nei Pron-
to  Soccorso  della  
Spezia,  Sarzana  e  

Levanto oltre 256 persone al 
giorno, concentrate per oltre 
la metà al Sant’Andrea, pari a 
7. 690 pazienti. E al momen-
to di ingresso, al triage, solo il 
3% di questi era un codice ros-
so. È una buona cosa, natural-
mente, ma se si pensa che più 
di quattro accessi su 10 erano 
codici verdi, si ha anche la 
conferma del fatto che sull’e-
mergenza va a pesare un ele-
vato numero di richieste che 
potrebbero essere trattate in 
altro modo. 
I NUMERI
I dati sono ufficiali. Li ha dif-
fusi la Asl 5, all’interno del 
piano delle performance. Fa-
cendo una media, gli accessi 
sono stati oltre 6 mila al me-
se. A gennaio si è partiti con 
6. 234 pazienti, a febbraio c’è 
stato il dato minore in assolu-
to, 5. 695, per risalire poi a 6. 
580 a marzo. Il mese di aprile 
si è attestato a 6. 488, mentre 
maggio è schizzato a 6. 975. 
Giugno si è tenuto su ritmi ser-
rati, con 6. 786 accessi, ma lu-
glio e agosto sono stati mesi 
davvero impegnativi, il pri-
mo con 7. 600 richieste di assi-
stenza e l’altro come anticipa-
to con 7. 690. Si è poi rientrati 
a settembre, con 6. 715, e ot-
tobre, con 6. 623. 

I dati sono relativi ai primi 
10 mesi del 2025, in cui il si-
stema dell’emergenza ha pro-
cessato  complessivamente  
67. 386 accessi, dall’inizio di 
gennaio alla fine di ottobre 
dell’ultimo anno. 
LA MAPPA
La mappa rileva che la con-
centrazione  maggiore,  40.  

555 persone, compresi i bam-
bini assistiti al Pronto Soccor-
so pediatrico, si è avuta del 
Sant’Andrea, alla Spezia, che 
non ha caso ha una popolazio-
ne di oltre 94 mila anime ed è 
il polo di riferimento di una 
vasta area tutta attorno. Il da-
to che comprende anche il ser-
vizio pediatrico. 

Tanti, come anticipato, an-
che gli accessi a Sarzana, ben 
24. 236. 

Un numero alto, rispetto 
ad una cittadina che sfiora i 
22 mila abitanti, ma serve un 
bacino d’utenza molto eleva-
to, nell’area della Val di Ma-
gra.  Levanto ha accolto 2.  
595 richieste. Su questi nume-
ri pesa una cospicua compo-
nente  turistica,  soprattutto  
nelle  impennate  di  accessi  
estivi.

Scrive la Asl 5 che il 67% de-

gli accessi al Pronto Soccorso 
si conclude con una dimissio-
ne. In termini percentuali, sui 
67. 386 cittadini che hanno 
bussato all’emergenza, i rico-
verati sono stati il 15%, pari a 
9. 876 persone. 

È una percentuale stabile, 
anche se si vanno a controlla-
re i primi 10 mesi del 2023, 
quando gli accessi erano stati 
66. 227, e del 2024, quando 
si era verificato un aumento 
notevole di richieste, pari a 
69. 250. Il dato dei ricoveri è 
rimasto sempre del 15%.

Molto basso il numero di 
pazienti  che  viene  trattato  
con la cosiddetta “Obi”, l’os-
servazione breve intensiva,  
che riguarda quelle patologie 
acute di non alta complessità, 
in cui è bene monitorare lo 
stato della persona, fra 6 e 36 
ore a seconda dei casi: si parla 

dell’1. 5%. 
I COLORI
È interessante l’analisi del co-
dice attribuito dal personale 
del servizio di emergenza al 
momento in cui le persone si 
presentano all’accettazione.  
Sono 5, i colori possibili. Il 
bianco è per chi presenta un 
problema di rilevanza clinica 
minima, e infatti resta in atte-
sa rispetto a tutti gli altri; il 
verde ha una urgenza molto 
bassa, è riferito a chi è in una 
condizione stabile, senza ri-
schi; l’azzurro riguarda le ur-
genze differibili, quelle che 
sono stabili come le verdi, ma 
hanno bisogno di prestazioni 
più complesse; l’arancione in-
dica una certa urgenza, va 
trattato in tempi contenuti al 
minimo; il rosso esige un in-
tervento  immediato,  scatta  

quando c’è una situazione in 
cui le funzioni vitali appaio-
no purtroppo compromesse. 

Nel 2025, un 6% dei pazien-
ti è stato classificato in codice 
bianco ed un 41% in codice 
verde, praticamente la metà. 
Ci sono stati poi un 29% az-
zurro, un 21% arancione ed 
un 3% rosso. È interessante 
anche il confronto fra i colori 
assegnati in entrata e quelli 
in uscita. In 27. 537 sono en-
trati in codice verde e ne sono 
usciti in 31. 223, quindi di 
più.  Sono invece  calati,  in  
uscita, i codici azzurri, dai 
19.  774  all’ingresso  a  18.  
665. Anche gli arancioni, so-
no stati 13. 936 al momento 
dell’arrivo ma sono rimasti ta-
li 11. 598, al momento delle 
dimissioni.

La Asl 5 segnala poi che la 
scorsa estate la Regione ha in-

trodotto una novità, vale a di-
re ha assegnato ai direttori ge-
nerali l’obiettivo di «ridurre 
il tempo intercorso fra la pre-
sa in carico del paziente, da 
parte del medico, e la dimis-
sione  con  esito  ricoverato.  
Quella del taglio dei tempi è 
una richiesta costante. Ebbe-
ne, si legge che i tempi del si-
stema di emergenza spezzino 
sono  «sempre  stati  perfor-
manti rispetto alle altre real-
tà liguri, con una permanen-
za media di 8 ore, prima di es-
sere ricoverati». E questo no-
nostante le note difficoltà de-
rivanti dalla mancanza di po-
sti letto, che affligge il presi-
dio ospedaliero spezzino, in 
perenne attesa del nuovo so-
spirato Felettino. 
LAVORI
Si punta a concludere entro il 
2026 il progetto di amplia-
mento e ristrutturazione del 
Pronto Soccorso del Sant’An-
drea. L’ha anticipato l’asses-
sore regionale Massimo Nico-
lò, rispondendo ad una recen-
te interrogazione del consi-
gliere  spezzino  Gianmarco  
Medusei. Si parla di oltre 1 mi-
lione di euro di investimenti, 
per  ammodernare  nel  suo  
complesso il Dea, il diparti-
mento emergenza accettazio-
ne, che troverà ulteriore spa-
zio in una parte del padiglio-
ne 2, previo spostamento del 
reparto di senologia al primo 
piano del padiglione 1. La so-
la progettazione prevede un 
impegno economico di 175. 
514 euro. In una parte del 
Pronto Soccorso spezzino en-
tra acqua, quando piove, i rat-
toppi non bastano più. Il diret-
tore della Asl5 Paolo Cava-
gnaro ha ammesso ufficial-
mente che «il sistema prefab-
bricato, realizzato nel 2005, 
ha evidentemente raggiunto 
uno stato di obsolescenza».— 
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Verdetto amaro per la 
Asl  5,  dinanzi  alla 
Corte di Appello di 
Genova. Nella causa 

riferita alle terre di scavo del 
vecchio appalto del Feletti-
no, di una decina di anni fa, 
ha ottenuto di non dover ver-
sare alla società Carlo Agne-
se una parte del risarcimento 
disposto dal Tribunale della 
Spezia, per una fattura da 

29.890 euro. È stata però con-
dannata a liquidare all’impre-
sa tutti gli interessi maturati 
dal 2022 ad oggi sui 131.126 
euro che erano stati ricono-
sciuti a fronte della perizia 
tecnica del primo grado.

E la somma finale è arriva-
ta a 177.487 euro. Starà alle 
parti valutare un eventuale 
ulteriore ricorso in Cassazio-
ne. Per ora, la Asl 5 è stata sol-
lecitata a pagare, perché la 
sentenza - pur non definitiva 

- ha carattere esecutivo. Il 
problema delle terre di scavo 
risale all’epoca in cui l’appal-
to del nuovo ospedale era sta-
to assegnato alla Pessina Co-
struzioni. Pareva tutto facile. 
L'Autorità Portuale aveva da-
to disponibilità ad usarle per 
le nuove banchine. Sarebbe 
stato un conferimento gratui-
to. Solo che i tempi non era-
no coincisi, per cui la Asl 5 
aveva  assegnato  alla  New  
Ambiente l’incarico da un mi-

lione e mezzo di euro per por-
tar via quasi 200 mila metri 
cubi di terre. Avrebbe dovu-
to usarli per tombare le sue di-
scariche sopra Ruffino, ma at-
tendeva le autorizzazioni. E 
la Carlo Agnese era interve-
nuta in sub appalto, avendo 

un sito da riempire a Sarbia. 
Solo che nel 2018 aveva ri-
vendicato un pagamento ag-
giuntivo. 

La causa vede come contro-
parte, oltre alla Asl 5, anche 
la New Ambiente. Una storia 
complicata. Purtroppo l’ap-

palto alla Pessina era poi sta-
to revocato per inadempien-
za dalla Regione, attraverso 
la società in house Ire. E que-
sto aveva innescato una serie 
di altre cause, in parte ancora 
aperte. La determina di saldo 
dei 177.487 euro alla Carlo 
Agnese è intestata Ats Ligu-
ria, anche se l’atto è stato con-
fezionato dalla direzione del-
la sanità spezzina. 

Questo perché dal primo 
gennaio di quest’anno le Asl 
sono state fuse  insieme in 
questa nuova “azienda di tu-
tela della salute” , che è su-
bentrata a tutti gli effetti e 
senza soluzione di continuità 
in tutte le attività, le funzioni 
e anche i rapporti giuridici at-
tivi e passivi, interni ed ester-
ni, presi in carico dalle azien-
de incorporate. — S. C. 

La situazione attuale del cantiere allestito per realizzare l’ospedale

Ambulanze
in coda davanti 
all’ingresso 
del Pronto 
soccorso, 
all’ospedale 
Sant’Andrea
Il direttore 
di Asl5 
Cavagnaro 
ha dichiarato 
che la struttura 
ha raggiunto 
«uno stato di 
obsolescenza»

Boom di accessi nei Pronto soccorso
ma un paziente su tre poteva curarsi a casa
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Imbragature,  verricelli  e  
massima concentrazione. 
Tra le gru del La Spezia 
Container  Terminal,  la  

normale routine portuale ha la-
sciato spazio a una due giorni 
di esercitazioni dedicate a in-
terventi di soccorso in spazi 
confinati. Le squadre sono sta-
te messe a dura prova, arrivan-
do a operare prima a 25 e poi a 
42 metri dõaltezza. çIn contesti 
come questi ð ha commentato 
il responsabile della sicurezza 
Ermanno Gianelli -, la sicurez-
za non pu  ̧essere affidata a so-
luzioni generiche: perci  ̧̄  ne-
cessario adottare un approc-
cio ingegneristico nonch® pro-
cedure validate e  specifiche 
per ogni contesto operativoè.
Lõattivit¨, condotta in colla-

borazione con Neos srl, Nu-
cleo Saf dei Vigili del fuoco e 
Asl 5, aveva lõobiettivo di testa-
re  la  gestione  di  eventuali  
emergenze durante le opera-
zioni di manutenzione e ispe-
zione  allõinterno  delle  gru.  
Non si ̄  trattato di un semplice 
corso di formazione del perso-
nale, ma di un percorso tecni-
co strutturato. Dopo il sopral-
luogo e lõanalisi degli accessi, 
le squadre sono entrate nello 
scenario operativo vero e pro-
prio, che prevedeva lõestrazio-
ne di una persona infortunata 

e non collaborante. In spazi 
stretti, ha aggiunto lõingegne-
re Carlo Vetrano di Neos, çla 
gestione dellõemergenza non 
pu  ̧basarsi su procedure teori-
cheè. Perci¸ la societ¨ ha af-
fiancato  Lsct  nello  sviluppo  
delle  procedure,  çstudiando  
scenari reali e validando sul 
campo le soluzioni progettate 
attraverso  lõaddestramentoè.  
Unõimpostazione che si inseri-
sce in un approccio pi½ ampio 
alla sicurezza allõinterno del 
terminal. çĉ il risultato di un la-
voro sistemico e continuativo - 
ha ripreso Gianelli -. Da un lato 
punta sulla formazione conti-
nua del personale e dallõaltro 
su un sistema di certificazioni 

integrate che unisce qualit¨, 
ambiente e sicurezzaè.
Il  percorso proseguir¨ nel  

2026. In particolare, continua 
il responsabile della sicurezza, 
ç  ̄in fase di sviluppo un proget-
to dedicato ai comportamenti 
sicuriè. Mira a valorizzare il 
ruolo attivo di ogni operatore 
nella prevenzione degli inci-
denti e çcoinvolger¨ tutti i li-
vello organizzativi del Gruppo 
Contshipè. Lõobiettivo, conclu-
de, ¯ çandare oltre il rispetto 
delle procedure, promuoven-
do una vera e propria cultura 
della sicurezza, basata su atten-
zione, responsabilit  ̈e parteci-
pazione quotidianaè. ñ
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«Il centro prelievi
riaprirà giovedì»
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«Un comporta-
mento privo 
di senso isti-
tuzionaleè. 

Cos³  Gianmarco Medusei,  
consigliere regionale di Fra-
telli dõItalia, commenta la 
mancata firma, da parte di 
una parte della sinistra ligu-
re, del documento di vici-
nanza alle forze dellõordine 
dopo i fatti di Torino. 
Secondo Medusei, quan-

to accaduto nel capoluogo 
piemontese  rappresenta  
çuna vera e propria tentata 
strage messa in atto da cri-
minali organizzatiè. 
Di fronte a un quadro cos³ 

grave, il consigliere regiona-
le si aspettava çalmeno un 
minimo di senso istituziona-
leè.çE invece ð attacca lõe-
sponente di Fratelli dõItalia 
in Regione Liguriað le forze 
della sinistra si sono spacca-
te perfino su un documento 
semplicissimo: una dichia-
razione di solidariet  ̈e vici-
nanza  alle  nostre  forze  
dellõordine. Un testo da fir-
mare, puntoè. Prosegue an-
cora il consigliere regionale 
meloniano: çĉ paradossale 

che una parte di sinistra in 
Liguria abbia il coraggio di 
parlare di sicurezza senza 
schierarsi  con  nettezza  e  
senza ambiguit¨ con le no-
stre divise che ogni giorno 
rischiano la pelle per garan-
tire ordine e legalit¨è, con-
clude. 
E il centrodestra regiona-

le con una nota sottolinea: 
çPer lõennesima volta, la si-
nistra ligure, e in particola-
re il Movimento 5 Stelle, di-
mostra di non essere com-
patta e coerente nel prende-
re le distanze dai violenti. 
La maggioranza di centro-

destra continuer¨ invece a 
stare, senza ambiguit¨, dal-
la parte delle istituzioni, del-
le Forze dellõOrdine e di chi 
ogni giorno lavora per ga-
rantire sicurezza, legalit¨ e 
libert  ̈nel nostro Paeseè. 
Lo dichiarano i capigrup-

po  in  consiglio  regionale  
Rocco  Invernizzi  (Fratelli  
d'Italia), Matteo Campora 
(Vince Liguria), Sara Fosco-
lo (Lega), Carlo Bagnasco 
(Forza Italia), Marco Frasca-
tore (Orgoglio Liguria), Gio-
vanni Boitano (Noi Modera-
ti). ñ
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Un tratto di mare allõin-
terno del porto si pre-
para a divenire can-
tiere. Prendono il via 

oggi le operazioni di dragag-
gio del Primo bacino, tra i moli 
Italia e Garibaldi. Da previsio-
ni, dureranno fino al 31 mar-
zo. Ma lõintervento vero e pro-
prio sar  ̈preceduto, nelle pros-
sime ore, dallõinstallazione di 
un bubble screen auto-affon-
dante: un sistema sottomarino 
che evita lõintorpidimento del-
le acque. 

I lavori saranno eseguiti dal-
la societ¨ Dott. Carlo Agnese, 
con lõimpiego di personale e 
mezzi di Jandra Sub, Art Sub e 
La Dragaggi. La Capitaneria di 
porto ha emesso unõordinanza 
per regolare il corretto svolgi-
mento delle operazioni di boni-
fica dei fondali. Nel periodo di 
attivit  ̈del cantiere, infatti, sa-
ranno vietati il transito e la so-
sta, fatta eccezione per le unit  ̈
direttamente impegnate. A chi 
transita nelle vicinanze, inve-
ce, ¯ imposto lõobbligo di pro-
cedere con la çmassima caute-
laè, mantenendo una distanza 

di sicurezza di almeno 50 me-
tri dalle aree interessate. Il do-
cumento disciplina nel detta-
glio anche le modalit  ̈operati-
ve dei lavori. Particolare atten-
zione dovr¨ essere rivolta alla 
torbidit  ̈delle acque e alla pre-
venzione di sversamenti di so-
stanze inquinanti. 
Da ultimo, lõordinanza, fir-

mata dal comandante Alessio 
Morelli, impone di çsospende-
re le operazioni, con obbligo di 
informare la Capitaneria, nel 
caso in cui venissero rinvenuti 
oggetti di sospetta natura belli-
caè. ñ E/J/!

Via ai dragaggi nel primo bacino
Sarà utilizzato il bubble-screen
Voǃpsejobo{b!efmmb!Dbqjubofsjb!ejtdjqmjob!mf!pqfsb{jpoj
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L’annuncio giunge poco lõavvio della 
seduta del consi-
glio comunale di 

luned³. ĉ dellõassessore alla 
Sanit  ̈del Comune della Spe-
zia Giulio Guerri risponden-
do allõinterpellanza dei consi-
glieri comunale del Partito 
Democratico Andrea Monte-
fiori, Martina Giannetti, An-
drea Frau, Dino Falugiani,  
Piera  Sommovigo,  Marco  
Raffaelli e Viviana Cattani. 
çIl centro prelievi di via XXIV 
Maggio riprende regolarmen-
te la sua attivit  ̈gioved³ (do-
mani per chi legge, ndr) - dice 
Guerri- Lo ha comunicato il 
direttore generale dellõAsl 5 
Cavagnaro. Ogni ipotesi di 
cancellazione ̄  smentitaè. 
Osserva  Montefiori:  çĉ  

una buona notizia speriamo 
che lõattivit¨ torni quotidia-
na e senza appuntamento per 
effettuare le analisi come ac-
cadeva o prima della chiusu-
ra ormai di alcuni anni fa. Lõu-
nico centro sanitario pubbli-

co rimasto ̄  a i Bragarinaè. 
Nel corso della serata ̄  sta-

ta anche approvata la mozio-
ne di centrodestra in solida-
riet  ̈alla polizia e di condan-
na ai fatti di Torino dei giorni 
scorsi.  Dice  Matteo  Basso,  
consigliere comunale di Fra-
telli  dõItalia presentando il  
documento: çPer lõennesima 
volta ci troviamo a parlare di 
violenza  contro  la  polizia.  
Speravamo che anche la mi-
noranza firmasse la mozio-
ne. Sono stati feriti oltre 100 
agenti. La citt¨ deve portare 
vicinanza alle forze dellõOrdi-

ne con un agente ¯ stato ag-
gredito a colpi di martelloè. 
Dallõopposizione  Roberto  

Centi, capogruppo di Allenza 
Verdi  e  Sinistra  Giannetti  
(Pd)  replicano:  çAbbiamo  
presentato  un  documento  
che condanna fermamente la 
violenza perpetrata da alcu-
ne centinaia di persone dal 
volto coperto che si sono infil-
trate in una manifestazione 
da migliaia e migliaia di par-
tecipanti che stava sfilando 
per le vie di Torino. Nel testo 
abbiamo espresso totale soli-
dariet¨ ai poliziotti feriti, la-
voratori dello Stato che era-
no l³ in servizio per garantire 
ordine  e  sicurezza.  Spiace  
che la maggioranza, abbia ri-
fiutato di integrarlo con il no-
stro appello a non strumenta-
lizzare da parte di nessunoè. 
Bocciata inoltre la mozione 
del Partito democratico sulla 
riattivazione delle forme di 
partecipazione dopo la can-
cellazione delle circoscrizio-
ni con forme alternative tra 
cui consigli di quartiere o co-
mitati. Dice Raffaelli (Pd): ç 

La bocciatura di questa mo-
zione ¯ unõoccasione persa 
per la citt¨. Negli ultimi anni 
la politica, a tutti i livelli, ha 
fatto scelte miopi contro se 
stessa. Abolizione delle circo-
scrizioni, taglio degli eletti 
nelle istituzioni, svuotamen-
to delle Province. Oggi il sin-
daco Pierluigi Peracchini e il 
centrodestra spezzino deci-
dono di continuare su quella 
strada, rinunciando persino 
ad avviare uno studio serio 
su strumenti di partecipazio-
ne per il ComuneNoi conti-
nueremo a sostenere che una 
citt  ̈pi½ partecipata ̄  pi½ for-
te e pi½ democraticaè.
Dal centrodestra Giacomo 

Peserico (Spezia Civica) re-
plica: çLa nomina dei presi-
denti delle circoscrizioni era 
diventata a complessa negli 
ultimi anni. Se fossero rima-
ste  avremmo potuto rilan-
ciarle ma eventuali comitati 
o forme sostitutive non sono 
la via migliore. Il territorio 
non  ̄grande e ha nel Comu-
ne il riferimentoè. ñ
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Medusei attacca
il centrosinistra 
sui fatti di Torino
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Lsct rafforza la sicurezza
«Doppia esercitazione
tra le gru dello scalo»
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La viceprefetto
Carpanese in pensione
Al suo posto Pullara

Dopo una lunga e brillante car-
riera la dottoressa Roberta Car-
panese, attuale viceprefetto del-
la Spezia va in pensione. Carpa-
nese ¯ stata Capo di Gabinetto 
della  Prefettura  dal  1988  al  
2013, e dal 2013 al 2016 dirigen-
te dello stesso ente di Massa Car-
rara. Dal 2 novembre 2016 ̄  sta-
ta vice prefetto vicario della pre-
fettura del Verbano, Cusio Osso-
la prima di ritornare nella sede 
di via Veneto, Il prefetto Andrea 
Cantadori ha nominato al suo 
posto il viceprefetto aggiunto 
Carmelo Roberto Pullara. 

USBTQPSUP!QVCCMJDP

«Forti disagi sul bus
nella corsa delle 17.30
La Spezia-S. Stefano»

Una lettrice segnala: çMalgra-
do i  numerosi  reclami  degli  
utenti, la situazione non ̄  cam-
biata: dopo un mese dalla sop-
pressione della corsa delle 17 
(La Spezia-Santo Stefano), ora-
rio di punta, Atc non ha fatto nul-
la per risolvere il problema: la 
corsa delle 17.30 viaggia in so-
vraccarico, a velocit  ̈sostenuta 
sul raccordo autostradale e non 
circola aria. In un mese non ¯ 
mai salito un controllore per far 
scendere le persone senza bi-
glietto n® ¯ stato utilizzato un 
bus pi½ capienteè.

Il dottore Sergio Fiore, ses-
santunenne, originario di Co-
senza, ̄  dal 1Á febbraio il nuo-
vo direttore della sede pro-
vinciale Inps della Spezia di 
viale Mazzini, alla quale pro-
viene dopo aver diretto per 
un triennio quella di Savona. 
Fiore  sostituisce  il  dottore  
Carlo Vincenzo Pisano, anda-
to in pensione a fine novem-
bre scorso e arriva dopo che 
la sede provinciale spezzina 
¯ stata retta ad interim, per 
due  mesi,  dalla  dottoressa  
Maria Rosa Riso.

DBNCJP!BM!WFSUJDF

Fiore nuovo direttore
della sede provinciale
dell’Inps La Spezia
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Èfuoco amico, ma bru-
cia  lo  stesso,  quello  
che arriva da Roma sul-
la legge simbolo della 

giunta Bucci: la riforma della 
governance della sanit¨ re-
gionale. Il governo ha fatto 
dei rilievi sulla retribuzione 
dei dirigenti apicali e sulla 
creazione delle òAree sanita-
rieó. E se la risposta che arri-
ver¨ dalla Regione non sar¨ 
giudicata  soddisfacente,  si  
potrebbe arrivare sino allõim-
pugnazione della legge da-
vanti alla Corte costituziona-
le. 
Nello specifico, la lettera 

recapitata in Regione arriva 
dal Dipartimento affari regio-
nali e autonomie della Presi-
denza del consiglio, affidato 
al ministro Roberto Caldero-
li. Ma quando si va sulle mate-
rie concorrenti, lõaffinit  ̈poli-
tica tra governo e regioni con-
ta fino a un certo punto. La ri-

forma che ha òcancellatoó le 
vecchie Asl, trasformandole 
in Aree sanitarie e istituendo 
lõAzienda tutela salute della 
Liguria ̄  stata approvata dal 
consiglio regionale a met  ̈di-
cembre ed ̄  entrata in vigore 
pochi giorni dopo, dal 1 gen-
naio. Ma con i sessanta giorni 
di rito a disposizione per le os-
servazioni da parte del gover-
no sulle cosiddette òmaterie 
concorrentió.  E la sanit¨ ¯ 
una di queste anche se le Re-
gioni se ne occupano diretta-
mente e anche se la Liguria ̄  
una delle quattro che hanno 
firmato  pre-intese  proprio  
con il governo per ottenere 
maggiore autonomia su alcu-
ne materie. E tra queste cõ¯ 
proprio  il  òcoordinamento  
della finanza pubblica sanita-
riaó. 
Il dipartimento degli affari 

regionali  ha  concentrato  i  
suoi rilievi sulle retribuzioni 
che la riforma ha attribuito ai 
nuovi vertici della sanit  ̈ligu-

re:  il  direttore  generale  
dellõAzienda  tutela  salute  
(Marco  Damonte  Prioli)  e  
quello dellõAzienda ospeda-
liera metropolitana (Monica 
Calamai). Nel primo caso il 
tetto ̄  stato fissato a 200 mi-
la euro lordi, nel secondo a 
180 mila euro. In entrambi i 
casi, si tratterebbe di stipen-
di pi½ alti rispetto a quanto 
viene riconosciuto ai diretto-
ri generali della sanit¨. Bucci 
ha insistito perch® fosse cos³ 
e per attirare i òtop mana-
geró, con stipendi parametra-
ti al massimo dei contratti in 
ambito pubblico.
La seconda obiezione solle-

vata da Roma ¯ la creazione 
dei direttori di Area, che sosti-

tuiscono quelli delle cinque 
Asl ma hanno un ruolo molto 
diverso, visto che la parte am-
ministrativa e la definizione 
dei bilanci ̄  assorbita dallõA-
tsl. Sono figure difficili  da 
classificare per lõordinamen-
to nazionale, sono ruoli api-
cali ma a differenza dei diret-
tori generali non devono pro-
venire da uno specifico albo. 
Ma il loro stipendio ̄  parame-
trato ai vecchi direttori gene-
rali. Idem per i direttori di 
plesso che gestiranno, sotto 
lõombrello della Aom, i singo-
li ospedali del San Martino, 
del Galliera (dopo la conven-
zione) e del Villa Scassi. E co-
s³ anche se la riforma ha ridot-
to nel complesso i dirigenti 

apicali in Liguria, da Roma 
sono  arrivate  osservazioni  
non da poco.
Lõassessore regionale alla 

Sanit¨ Massimo Nicol¸ con-
ferma lõarrivo dei rilievi del 
governo ma non ¯ turbato: 
çRitengo inevitabile che con 
una riforma di questa portata 
ci siano interlocuzioni e os-
servazioni da parte del gover-
no, ci stiamo organizzando 
per dare tutte le risposte del 
caso e se sar  ̈necessario lime-
remo i  dettagli,  ma siamo 
convinti che non verr  ̈messo 
in discussione lõimpianto del-
la riforma su cui abbiamo 
avuto confronti costanti con i 
ministeriè. ñ
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Liguria, i rilievi del governo
sulla riforma della Sanità:
nel mirino gli stipendi 
dei due supermanager
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Ci stiamo 
organizzando per 
dare tutte le 
risposte del caso e 
se sarà necessario 
limeremo i dettagli
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Sanità spezzina in leggera ripresa
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I numeri
TOTALE RICOVERI OSPEDALIERI ASL 5 RICOVERI PRESSO STRUTTURE PRIVATE (primi 9 mesi 2025)

CODICI ACCESSI PRONTO SOCCORSO (primi 10 mesi 2025)

Primi 9 Mesi 2025 Primi 9 Mesi 2024

15.558 15.915

Degenza media

8,3 giorni

Età media 
dei pazienti 
ricoverati

69,11 anni

815
Casa di cura
Alma Mater

41%
verde

29%
azzurro

3%
rosso

6%
bianco

21%
arancione

571
Centro riabilitativo 
Don Gnocchi

�
ACCESSI NEI PRONTO SOCCORSO ASL 5 
(primi 10 mesi anno)

2025

2024

2023

67.386 

69.250 

66.227

9.876 ricoverati

10.494 ricoverati

9.975 ricoverati

«Meno di un paziente su tre
aderisce agli screening dell’Asl»
Jowjbuf!76/3:3!dpowpdb{jpoj-!tj!tpop!qsftfoubuj!jo!31/664
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bnumeri dei ricoveri negli 
ospedali restano stabili, 
lõattivit¨ chirurgica regi-
stra una lieve ripresa e 

lõassistenza domiciliare  rag-
giunge lõobiettivo fissato a li-
vello nazionale dal Pnrr. ĉ la 
fotografia della sanit¨ spezzi-
na nei primi dieci mesi del 
2025, secondo i dati pi½ recen-
ti  che  raccontano  lõattivit¨  
dellõAsl 5. Sullo sfondo conti-
nua per  ̧a farsi sentire la pres-
sione  sui  pronto  soccorso,  
chiamati a gestire ogni mese 
circa seimila accessi, in larga 
parte per situazioni non gra-
vi. Un equilibrio che regge, 
ma che continua a poggiare su 
un  sistema  dellõemergenza  
messo a dura prova. 
Il quadro viene commenta-

to a caldo dal coordinatore 
dellõAsl 5 Paolo Cavagnaro: 
çGli accessi del pronto soccor-
so sono in linea con quelli de-
gli anni scorsi, con la differen-
za che  questõanno abbiamo 
retto molto bene il picco in-
fluenzale. Un vantaggio che si 
 ̄ribaltato sui ricoveri in area 
medica che, infatti, sono in lie-
ve calo: un dato che racconta 
del gran lavoro che fa il pron-
to soccorso insieme al diparti-
mento medico e ai servizi ter-
ritorialiè.
RICOVERI IN LIEVE CALO
Nei primi nove mesi del 2025 
i ricoveri in ospedale sono sta-
ti in totale 15.558, 357 in me-
no rispetto allo stesso perio-
do del 2024 (-2,2%). Un calo 
contenuto,  che  restituisce  
lõimmagine di unõattivit¨ nel 
complesso  sostanzialmente  
stabile. Tra le principali cau-
se di ricovero, emergono so-
prattutto  patologie  acute  e  
croniche legate allõet¨ e alla 
fragilit¨ dei pazienti: i  casi 
pi½ frequenti riguardano pro-
blemi respiratori come pol-

moniti ed edema polmonare, 
lo scompenso cardiaco, le in-
sufficienze renali e le infezio-
ni gravi. Nel conteggio rien-
trano anche i ricoveri effet-
tuati nelle strutture accredi-
tate del territorio: 815 alla ca-
sa di cura Alma Mater e 571 
al  centro  riabilitativo  Don  
Gnocchi.  Paolo  Cavagnaro,  
coordinatore dellõex azienda 
sanitaria (oggi Area sanitaria 
locale dopo la riforma Buc-
ci), aggiunge anche un altro 
dato significativo: çNel 2025 
¯  notevolmente  aumentata  
lõattivit¨  ambulatoriale  sia  
nei distretti sul territorio sia 
nelle  strutture  ospedaliere:  
pi½ visite e pi½ prestazioni 
diagnostiche sottolineano il 
grande impegno della  diri-

genza e del compartoè.
PRONTO SOCCORSO SOTTO PRESSIONE
Il cuore del sistema sanitario 
resta sempre il pronto soccor-
so. Come emerge dai numeri 
pubblicati nei giorni scorsi dal-
la nuova azienda sanitaria re-
gionale, nei primi dieci mesi 
del 2025 gli accessi nelle strut-
ture  dõemergenza  dellõAsl  5  
hanno  raggiunto  quota  
67.386:  oltre  40  mila  al  
SantõAndrea  (compreso  il  
pronto  soccorso  pediatrico),  
pi½ di 24 mila al San Bartolo-
meo di Sarzana e circa 2.600 
allõospedale di Levanto. In me-
dia si tratta di circa 6.000 ac-
cessi al mese, con i picchi pi½ al-
ti registrati nei mesi di luglio e 
agosto, in concomitanza con 

lõaumento dei turisti sul territo-
rio. Nella maggior parte dei ca-
si ð il 67% ð lõaccesso in pronto 
soccorso si conclude con una 
dimissione, mentre solo il 15% 
ha come esito un ricovero. Al 
triage prevalgono i codici ver-
di (41%) e azzurri (29%), che 
indicano condizioni stabili o 
poco urgenti e che spesso po-
trebbero  essere  gestiti  fuori  
dallõemergenza. Una dinami-
ca che contribuisce ad affolla-
re i pronto soccorso e a rallenta-
re lõintero sistema.
CHIRURGIA IN RIPRESA
Nel 2025 si registra una lieve ri-
presa dellõattivit¨ chirurgica, 
che rappresenta circa il 30% 
dei ricoveri complessivi. Resta 
per  ̧marcato il peso dellõemer-

genza: oltre lõ80% dei ricoveri 
per patologie mediche, infatti, 
ha origine dal pronto soccor-
so. Tradotto: lõattivit  ̈ospeda-
liera continua a essere forte-
mente influenzata dagli acces-
si in urgenza, con effetti sullõor-
ganizzazione dei reparti e sul-
la gestione dei flussi interni.
13.000 CASI RISOLTI DAL NUMERO VERDE
Per affrontare il nodo delle li-
ste dõattesa, lõAsl 5 ha attivato 
un servizio dedicato al recupe-
ro delle prestazioni sanitarie. 
Il canale ̄  pensato per i cittadi-
ni che, a fronte di una prescri-
zione con indicazione di priori-
t¨, hanno ricevuto un appunta-
mento troppo distante nel tem-
po, in particolare per le richie-
ste classificate come B e D. Il ri-

ferimento ¯ il numero verde 
800 185466, attivo dal luned³ 
al  venerd³  dalle  8.30  alle  
12.30.  I  numeri  raccontano  
unõattivit¨ intensa: tra genna-
io e dicembre 2025 sono arriva-
te in totale 19.054 telefonate e 
2.559 mail.  Il  bilancio ¯ di  
13.228 casi  risolti,  con una 
nuova collocazione delle pre-
stazioni nei tempi previsti dal-
la priorit¨ indicata dal medi-
co.
SALA OPERATORIA E TECNOLOGIA
Da gennaio a ottobre 2025 so-
no stati effettuati circa diecimi-
la interventi chirurgici tra bloc-
co operatorio e blocco senolo-
gico dellõAsl 5, divisi equamen-
te tra ricovero e regime ambu-
latoriale. Da luglio allõospeda-
le SantõAndrea ̄  entrato in fun-
zione anche il robot Da Vinci, 
utilizzato per circa 95 interven-
ti in cinque mesi nelle speciali-
t¨ di urologia, chirurgia gene-
rale e ginecologia. A Sarzana ̄  
invece gi¨ operativa la chirur-
gia ortopedica assistita dal ro-
bot Mako.
ASSISTENZA DOMICILIARE
Sul fronte dellõassistenza domi-
ciliare, gli ultimi dati a disposi-
zione danno lõAsl 5 a un passo 
dal traguardo fissato a livello 
nazionale dal Pnrr, che preve-
de di prendere in carico alme-
no il 10% della popolazione 
con pi½ di 65 anni entro la me-
t  ̈del 2026. Nei primi dieci me-
si del 2025 la quota raggiunta 
¯ stata infatti del 9,93%, ma 
nelle ultime settimane l'obietti-
vo sarebbe gi  ̈stato raggiunto, 
come conferma al Secolo XIX 
Paolo  Cavagnaro:  çĉ  molto  
probabile che il target naziona-
le sia stato raggiunto e supera-
to in questi giorni. Negli ultimi 
due mesi dello scorso anno la 
percentuale della popolazione 
over 65 presa in carico era gi¨ 
ulteriormente  migliorata  ri-
spetto ad ottobreè. ñ
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ccanto alla pressione 
sugli ospedali e ai nu-
meri dei pronto soc-
corso, cõ  ̄unõaltra fac-

cia della sanit¨ spezzina che 
nei primi nove mesi del 2025 
racconta un lavoro silenzioso 
ma costante: quello della pre-
venzione. Da gennaio a settem-
bre dello scorso anno, il lavoro 
della Struttura complessa di 
Igiene e Sanit  ̈pubblica dellõA-

sl 5 si ̄  tradotto, tra le numero-
se attivit¨, in migliaia di vacci-
nazioni e in decine di migliaia 
di inviti agli screening oncolo-
gici, strumenti che puntano a 
intercettare precocemente le 
malattie prima che diventino 
emergenze.
Sul fronte delle vaccinazio-

ni, nei primi nove mesi dellõan-
no la squadra dellõAsl 5 ne ha 
eseguite in totale 18.166. Un 
dato che fotografa unõattivit¨ 
costante, rivolta a diverse fa-

sce della popolazione spezzina 
e legata a pi½ campagne: dalla 
prevenzione delle malattie in-
fettive alla tutela dei soggetti 
pi½ fragili, in un quadro che af-
fianca lõattivit¨ ospedaliera e 
territoriale.
Ancora pi½ articolato il capi-

tolo relativo agli screening: da 
gennaio a settembre 2025 so-
no state inviate complessiva-
mente 65.292 convocazioni, a 
fronte di 20.553 adesioni da 
parte degli spezzini. Un diva-

rio che resta uno degli aspetti 
centrali nel settore della pre-
venzione: segnala infatti come 
la capacit  ̈di intercettare i cit-
tadini non sempre si traduce in 

una partecipazione effettiva ai 
programmi  di  prevenzione  
che vengono proposti regolar-
mente.
Nel dettaglio, lo screening 

mammografico,  rivolto  alle  
donne tra i 45 e i 69 anni, nei 
primi nove mesi del 2025 ha re-
gistrato 16.678 inviti e 8.401 
adesioni.  Lo screening della  
cervice uterina, destinato alle 
donne tra i 25 e i 64 anni attra-
verso Pap test o test HPV, ha ot-
tenuto 5.873 partecipazioni a 
fronte di 19.242 convocazio-
ni. Numeri pi½ alti sul fronte 
dello screening del colon-ret-
to, che interessa uomini e don-
ne tra i 50 e i 69 anni: 29.372 in-
viti e 6.279 adesioni.
Dati che restituiscono due 

elementi paralleli: da un lato 
la capillarit  ̈dellõofferta di pre-
venzione sul territorio, dallõal-
tro le difficolt¨, ancora eviden-
ti, nel trasformare gli inviti in 
una partecipazione concreta  
da parte dei cittadini. ñ
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